





VEGLIA DI PREGHIERA PER LA PACE


Saremo Giudicati Sull'amore





Canto n°32


esposizione del SS Sacramento





Dalle « Confessioni » di 


S. Agostino vescovo


"Anche l'uomo, piccola parte di quanto hai creato, vuole lodarti. Tu lo spingi a trovare le sue delizie nel lodarti, perché ci hai creati per te e il nostro cuore è senza pace finché non riposa in te.


Chi mi farà riposare in te? Chi mi concederà che tu venga nel mio cuore, così che io possa dimenticare i miei mali e abbracciare te, unico mio bene? Che cosa sei tu per me? Abbi misericordia, perché possa par�lare. Che cosa sono io per te, perché tu mi comandi di amarti, e se non obbedisco ti adiri contro di me e mi minacci grandi sventure? E forse piccola questa stessa sventura, il non amarti?


Oh, dimmi per tua misericordia, Signore mio Dio, che cosa tu sei per me. Dimmi: « Sono io la tua sal�vezza » (SaI 34, 4). Parla così, e io ascolterò. Ecco, il mio cuore ti ascolta, Signore; rendilo disponibile e dimmi: « Sono io la tua salvezza » (Sai 34, 4). Inse�guirò il suono di questa tua parola e ti raggiungerò. Non nascondermi il tuo volto: che io muoia per non morire, per vedere il tuo volto."








Breve silenzio








Dal Salmo116








�


Amo il Signore perché ascolta


il grido della mia preghiera.


Verso di me ha teso l’orecchio


nel giorno in cui lo invocavo.?


�Mi stringevano funi di morte,


ero preso nei lacci degli inferi.


Mi opprimevano tristezza e angoscia e ho invocato il nome del Signore: «Ti prego, Signore, salvami».





Buono e giusto è il Signore,


il nostro Dio è misericordioso.


Il Signore protegge gli umili:


ero misero ed egli mi ha salvato.





Ritorna, anima mia, alla tua pace,


poiché il Signore ti ha beneficato;


egli mi ha sottratto dalla morte,


ha liberato i miei occhi dalle lacrime, ha preservato i miei piedi dalla caduta. Camminerò alla presenza del Signore sulla terra dei viventi.





Dagli scritti di 


don Primo Mazzolari


In questi giorni, nel confronto, veniamo misurando come si taglia la Vetta delle vette, la Parola delle parole, la Pace delle paci d'oriente e di occidente. Il vero dialogo tra la pace e l'uomo è captato da un'antenna più alta, ove non giunge il clangore dei carri armati e la minaccia delle atomiche: ove c'è un cuore che veglia singhiozzando con gli innocenti che son morti ieri e che non devono morire domani: gli innocenti di tutte le lingue e di tutte le razze, che non riescono a far sentire il loro peso umano nel duro raziocinante linguaggio dei "grandi". Il Grande Sacerdote, il Signore Gesù, sta sulla frontiera del dolore umano, che è il prolungamento del Calvario… "Padre, perdona loro: non sanno…". Ci vuol ben qualcuno che si offra e che rompa l'urlo della nostra ferocia con una parola di pietà, e ci ricordi che siamo fratelli dell'unico Padre.








Canto al Vangelo n°30





�Dal Vangelo secondo Matteo( 25,31-46)


Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria con tutti i suoi angeli, si siederà sul trono della sua gloria. E saranno riunite davanti a lui tutte le genti, ed egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dai capri, e porrà le pecore alla sua destra e i capri alla sinistra. Allora il re dirà a quelli che stanno alla sua destra: Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi. Allora i giusti gli risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere e siamo venuti a visitarti? Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me. Poi dirà a quelli alla sua sinistra: Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli. Perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare; ho avuto sete e non mi avete dato da bere; ero forestiero e non mi avete ospitato, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato. Anch’essi allora risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo visto affamato o assetato o forestiero o nudo o malato o in carcere e non ti abbiamo assistito? Ma egli risponderà: In verità vi dico: ogni volta che non avete fatto queste cose a uno di questi miei fratelli più piccoli, non l’avete fatto a me. E se ne andranno, questi al supplizio eterno, e i giusti alla vita eterna».





Riflessione








Si sosta alquanto in silenzio 








Canto n°17





Silenzio 


Nel silenzio continuiamo a meditare





Dal Cap. III della "FILOTEA" di S. Francesco di Sales


Nella creazione Dio comandò alle piante di portare frutto, ciascuna secondo il proprio genere: allo stesso modo, ai Cristiani, piante vive della Chiesa, ordina di portare frutti di devozione, ciascuno secondo la propria natura e la propria vocazione. La devozione deve essere vissuta in modo diverso dal gentiluomo, dall'artigiano, dal domestico, dal principe, dalla vedova, dalla nubile, dalla sposa; ma non basta, l'esercizio della devozione deve essere proporzionato alle forze, alle occupazioni e ai doveri dei singoli. Poco importa dove ci troviamo: ovunque possiamo e dobbiamo aspirare alla devozione.





Da "Educare le coscienze per un cammino di pace" Cardinale Maria Martini


…Mentre la maggior parte dell'umanità è priva del necessario per una vita umana degna di tale nome e un numero considerevole di uomini muore letteralmente di fame, quote sempre più ingenti di  risorse economiche sono impiegate per fabbricare armi, strumenti di morte…





Silenzio 


____________________





Intercessioni


Rivolgiamo al Signore la nostra preghiera. 


A ogni invocazione ripetiamo:


Donaci, Signore, la tua pace.


Intenzioni spontanee





Raccogliamo il grande desiderio di pace e le intenzioni che abbiamo nel cuore per le tante situazioni di limite e di sofferenza della nostra società, e ogni cosa affidiamo al Padre per l'intercessione del Signore Gesù… e diciamo insieme…          


         Padre nostro





Orazione: 


Accogli i nostri doni, Signore, 


in questo misterioso incontro 


fra la nostra povertà e la tua grandezza: 


noi ti offriamo le cose che ci hai dato, 


e tu donaci in cambio te stesso. 


Per Cristo nostro Signore.








Benedizione finale





Canto finale n°7


Parrocchia 


San Tommaso











